
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 13 novembre  I DI AVVENTO 
 

 GIORNATA DIOCESANA DEL QUOTIDIANO CATTOLICO “AVVENIRE” 
 

Lunedì 14 novembre Iniziano le visite nelle case per la benedizione delle famiglie. 
 Vedi calendario in questa pagina. 
 

Venerdì 18 novembre Giornata nazionale di preghiera per le vittime e i sopravvissuti degli abusi, per 
 la tutela dei minori e delle persone vulnerabili. 
 

Sabato 19 novembre ore 16.00 - 18.00: possibilità di confessioni 
 

Domenica 20 novembre II DI AVVENTO 
 

Sul sagrato della chiesa saranno presenti i venditori di “Scarp de’ Tenis”, il 
mensile “di strada” che nasce da un progetto di Caritas Ambrosiana: è un pro-
dotto editoriale realizzato da giornalisti professionisti e venduto da persone 
senza dimora e gravi emarginati. Il giornale, venduto in strada o nelle Parroc-
chie, consente al venditore di avere un reddito dignitoso (un terzo circa del 
prezzo di copertina). 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale fino a Natale, orario ridotto a motivo delle benedizioni 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì dalle 17.00 alle 18.30 e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

BENEDIZIONE  
DELLE FAMIGLIE  
NELLE CASE  
prima settimana 
 

Lunedì 14 novembre:  via DON MINZONI 
 

Martedì 15 novembre:  via COSTA 
 

Mercoledì 16 novembre: via SAVI 3 – 8 – 40 
 

Giovedì 17 novembre:  via SAVI 46 – 54 – 64 
     via VILLA 34 – 38 – 43 – 46 – 58     
 

Venerdì 18 novembre:  via VILLA 1 – 6 – 12 – 20 – 26 – 28 
 

Don Carlo e Silvia (ausiliaria diocesana) suoneranno a tutte le por-
te per offrire un saluto, un augurio e un breve momento di preghie-
ra. Il primo “giro” di benedizioni inizierà intorno alle ore 16.00. Verrà 
poi effettuato un secondo “giro” a partire dalle ore 18.30 per incon-
trare chi non può essere presente prima. 

ORARI UFFICIO  
PARROCCHIALE 

 

Con l’inizio delle benedi-
zioni, l’apertura dell’ufficio 
parrocchiale subisce ne-
cessariamente un impor-
tante ridimensionamento. 
Fino a Natale, gli orari sa-
ranno i seguenti: 
 

mercoledì 
giovedì 
sabato  

 

dalle 9.00 alle ore 10.00. 
 

Chi avesse urgenze parti-
colari, può utilizzare i miei 
contatti: li trovate nel riqua-
dro qui sotto. Grazie. 
 

don Carlo 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

re le “parti mobili”: dopo il Vangelo, allo spezzare del 
pane, …la Parola di Dio andrebbe semplicemente ascol-
tata). Ne consegue che per sfruttare al meglio questi 
sussidi occorre arrivare in chiesa per tempo, alcuni mi-
nuti prima dell’inizio della celebrazione: sarebbe un im-
pegno di Avvento meno difficile e più fecondo di quanto 
si possa pensare. Foglietto liturgico e libro dei canti sono 
poi un valido aiuto durante la Santa Messa, a patto di 
prenderli e riporli nei modi e nei momenti giusti, così che 
non diventino motivo di distrazione per sé e per gli altri. 
Più in generale, l’inizio dell’anno liturgico sarà occasione 
preziosa per fare più attenzione a come viviamo i gesti 
della celebrazione (l’alzarsi, il sedersi, l’inginocchiarsi, la 
processione per la comunione…) e le preghiere comuni-
tarie (recitarle all’unisono non è una formalità esteriore, 
ma segno di “un cuore solo e un’anima sola”, per citare 
la definizione che il libro degli Atti degli Apostoli dà della 
comunità cristiana). 
La missione: benedizione delle famiglie nelle case 
Il momento della visita alle famiglie, caratteristica tipica 
dell’Avvento ambrosiano, verrà vissuto nella modalità 
“casa per casa”, che negli ultimi due anni è stata sostitui-
ta da altre forme a motivo dell’emergenza sanitaria. Vor-
rei che questa ripresa non venga letta come un semplice 
ripristino di una tradizione, ma come un segno di prossi-
mità e di vicinanza alle famiglie in questo tempo di fatica 
e di incertezza. Veniamo a portare un augurio e una 
parola di pace e vorremmo raggiungere tutti… userei 
l’immagine della Chiesa in uscita, se non fosse un con-
cetto purtroppo eccessivamente inflazionato. Proprio con 
questo proposito, ci sarà una modifica sostanziale: io e 
Silvia (ausiliaria diocesana) suoneremo a tutte le porte 
della metà della Parrocchia che intendiamo visitare. Non 
ci sarà più, quindi, il biglietto “segnaletico” da esporre, 
ma ciascuno riceverà la proposta di una visita, di un 
saluto, di una preghiera; chi non la desidera potrà evi-
dentemente rifiutarla (con garbo, speriamo…). Sempre 
nella logica di raggiungere il maggior numero di persone 
possibile, in ogni caseggiato passeremo due volte: un 
primo “giro” a partire dalle 16.00 (ben sapendo che in 
questo orario troveremo solo alcune categorie di perso-
ne) e un secondo passaggio a partire dalle 18.30. Cia-
scuna famiglia riceverà una lettera in cui avvisiamo della 
nostra visita. 
Attesa e attenzione, i vocaboli dell’Avvento, hanno la 
medesima radice: tendere a, rivolgere mente e cuore a 
qualcosa che manca e che si fa vicino e cresce. Sia 
questo il nostro desiderio per queste sei settimane in 
pellegrinaggio verso il Natale.  
Buon cammino. Con affetto,  don Carlo 

 
 

Carissimi, la prima domenica di Avvento segna l’inizio di un nuovo anno 
liturgico. Non si tratta, è evidente, di ripartire da capo ogni volta. Si tratta, 
piuttosto, di prepararci con un cammino paziente (sei settimane!) a celebra-
re il Natale, l’inizio della storia nuova, l’evento a partire dal quale misuriamo 
il tempo, gli anni, i secoli. Occorre, insomma, addestrarci sempre a un nuo-
vo inizio. In caso contrario, la parola del Vangelo diventa un messaggio già 
sentito troppe volte, una proposta anacronistica, da accantonare con suffi-
cienza o da considerare con nostalgia. I passi biblici delle sei domeniche 
del cammino profumano di futuro e incitano alla speranza, virtù praticabile 
solo attraverso il tirocinio dell’attenzione e dell’attesa. Alcune proposte co-
munitarie daranno spessore a questo tempo che ci chiama a una rinnovata 
convinzione e a una profonda dimensione di compattezza e solidità. 
La carità: bolletta solidale 
Domenica scorsa, all’interno della Giornata Caritas, abbiamo lanciato l’ini-
ziativa della “bolletta solidale”, un segno concreto di vicinanza alle famiglie 
che in questo tempo di crisi energetica rischiano di non farcela a pagare le 
utenze. Per tutto il tempo di Avvento raccoglieremo fondi per questa finalità: 
sarà possibile effettuare le proprie offerte nella cassetta dedicata, segnalata 
da un pannello (si trova sulla parete destra della chiesa accanto all’uscita 
laterale); oppure tramite un bonifico sul conto corrente della Parrocchia 
(trovate il codice iban a pagina 4); o, ancora, direttamente all’Info Point Ca-
ritas negli orari di apertura. Sarà compito del parroco, congiuntamente agli 
operatori Caritas, valutare quali famiglie sostenere dopo aver raccolto la 
documentazione necessaria. Chi volesse segnalare la propria difficoltà o 
quella di altre famiglie, lo può fare direttamente a don Carlo oppure all’Info 
Point Caritas di via Savi. Verrà garantita la massima riservatezza, mentre la 
comunità riceverà – come d’abitudine – un report preciso circa le somme 
raccolte ed erogate. 
La liturgia: una partecipazione attiva e fruttuosa 
In questo anno pastorale stiamo mettendo al centro della nostra riflessione 
il tema della liturgia, a partire dalle sollecitazioni della lettera apostolica di 
Papa Francesco (Desiderio desideravi) e della lettera pastorale dell’Arcive-
scovo Mario Delpini (Kyrie Alleluia Amen). Il Consiglio Pastorale Parrocchia-
le e la Commissione Liturgica hanno iniziato un percorso di confronto che 
proseguirà sino a giugno e che prevede prossimamente il coinvolgimento 
della comunità. Intanto, a partire dal tempo di Avvento – inizio del nuovo 
anno liturgico – abbiamo scelto di riprendere l’utilizzo di due preziosi stru-
menti: il libro dei canti e il foglietto della Santa Messa. L’orizzonte in cui 
muoverci – lo afferma la Costituzione del Concilio Vaticano II Sacrosanctum 
Concilium e lo ribadisce a più riprese Papa Francesco – è la 
“partecipazione attiva e fruttuosa del popolo di Dio all’azione liturgica”. Ecco 
che questi strumenti non devono dunque servire semplicemente per 
“seguire meglio”, ma per vivere appieno, come soggetto celebrante, la litur-
gia comunitaria.  Anzitutto, sono preziosissimi nella preparazione alla Santa 
Messa: il libro dei canti riporta nella parte finale tutte le preghiere della tradi-
zione cristiana e – lo sapevate? – una traccia per l’esame di coscienza; il 
foglietto liturgico ci consente di leggere “in anticipo” le letture bibliche, in 
modo che durante la proclamazione liturgica si possa semplicemente ascol-
tare con attenzione (ebbene sì, il foglietto della Messa dovrebbe servire in 
realtà per cogliere meglio le orazioni, il prefazio e per eventualmente recita-

ATTENZIONE E ATTESA 
proposte nel tempo di Avvento 

Parrocchia San Giovanni Battista 



L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

Domenica 13 novembre CONCORSO “dai colori alla luce” 
    l’iniziativa del tempo di Avvento per i ragazzi dell’oratorio 
    (vedi locandina in questa pagina) 

  

 Lunedì 14 novembre  ore 20.45, parrocchia San Carlo: 
  COME TERRA DESERTA, ARIDA, SENZ’ACQUA 
  esercizi spirituali per giovani e 18enni 
  prima serata: AGAR - quando la preghiera ti apre gli occhi 
 

 Martedì 15 novembre  ore 17.00: incontro di catechesi per il gruppo “AMICI” - III anno 
   

  ore 20.45, parrocchia San Carlo: 
  COME TERRA DESERTA, ARIDA, SENZ’ACQUA 
  esercizi spirituali per giovani e 18enni 
  seconda serata: ANNA - quando la preghiera alimenta la voglia di vita 

 

Mercoledì 16 novembre ore 18.30: incontro gruppo adolescenti (conclusione alle 19.30) 
 

  ore 20.45, parrocchia San Carlo: 
  COME TERRA DESERTA, ARIDA, SENZ’ACQUA 
  esercizi spirituali per giovani e 18enni 
  terza serata: MARIA - quando la preghiera ti allarga il cuore 

 

Giovedì 17 novembre  ore 17.00: incontro di catechesi per il gruppo “CRISTIANI” - IV anno 
 

Venerdì 18 novembre   INCONTRO DECANALE DEI PREADOLESCENTI (gruppo medie)  
  Ore 18.15: ritrovo in oratorio e partenza per l’oratorio “Risurrezione” 
  Giochi e attività - cena al sacco 
  Conclusione alle ore 22.00 
 

Domenica 20 novembre  DAI COLORI ALLA LUCE - II domenica di Avvento  
Alla Santa Messa delle ore 10.00 e delle ore 11.30: consegna ai ragazzi delle “figurine dei santi”. 
Alle ore 16.30 in oratorio: attività, preghiera, merenda 

Domenica 20 novembre, ore  21 in oratorio 
 

Incontro per i giovani  
di presentazione della 
GMG di Lisbona 
(1-6 agosto ‘23). 

UNA PROPOSTA PER GLI ADOLESCENTI 

Lunedì 21 novembre, ore 21.00 
2° incontro de “Il Gabbiano Ipotetico” 

IN-CANTO (Hartker Reclusus) 

LETTURA: Is. 51, 4-8 
Così dice il Signore Dio: «Ascoltatemi attenti, o mio popolo; o mia nazione, por-
getemi l’orecchio. Poiché da me uscirà la legge, porrò il mio diritto come luce dei 
popoli. La mia giustizia è vicina, si manifesterà la mia salvezza; le mie braccia go-
verneranno i popoli. In me spereranno le isole, avranno fiducia nel mio braccio. 
Alzate al cielo i vostri occhi e guardate la terra di sotto, poiché i cieli si dissolve-
ranno come fumo, la terra si logorerà come un vestito e i suoi abitanti moriran-
no come larve. Ma la mia salvezza durerà per sempre, la mia giustizia non verrà 
distrutta. Ascoltatemi, esperti della giustizia, popolo che porti nel cuore la mia 
legge. Non temete l’insulto degli uomini, non vi spaventate per i loro scherni; 
poiché le tarme li roderanno come una veste e la tignola li roderà come lana, ma 
la mia giustizia durerà per sempre, la mia salvezza di generazione in generazione».  

VANGELO: Mt. 24, 1-31 
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvi-
cinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. Egli disse 
loro: «Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui 
pietra su pietra che non sarà distrutta». Al monte degli Ulivi poi, sedutosi, i di-
scepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli dissero: «Di’ a noi quando accadranno 
queste cose e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù 
rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verranno nel mio no-
me, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in inganno. E sentirete di 
guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi, perché deve avvenire, 
ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno con-
tro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi: ma tutto questo è solo 
l’inizio dei dolori. Allora vi abbandoneranno alla tribolazione e vi uccideranno, e 
sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome. Molti ne resteranno scanda-
lizzati, e si tradiranno e odieranno a vicenda. Sorgeranno molti falsi profeti e in-
ganneranno molti; per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti. Ma 
chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Questo vangelo del Regno sarà 
annunciato in tutto il mondo, perché ne sia data testimonianza a tutti i popoli; e 
allora verrà la fine. Quando dunque vedrete presente nel luogo santo l’abominio 
della devastazione, di cui parlò il profeta Daniele – chi legge, comprenda –, allora 
quelli che sono in Giudea fuggano sui monti, chi si trova sulla terrazza non scenda 
a prendere le cose di casa sua, e chi si trova nel campo non torni indietro a pren-
dere il suo mantello. In quei giorni guai alle donne incinte e a quelle che allattano! 
Pregate che la vostra fuga non accada d’inverno o di sabato. Poiché vi sarà allora 
una tribolazione grande, quale non vi è mai stata dall’inizio del mondo fino ad 
ora, né mai più vi sarà. E se quei giorni non fossero abbreviati, nessuno si salve-
rebbe; ma, grazie agli eletti, quei giorni saranno abbreviati. Allora, se qualcuno vi 
dirà: “Ecco, il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non credeteci; perché sorgeranno 
falsi cristi e falsi profeti e faranno grandi segni e miracoli, così da ingannare, se 
possibile, anche gli eletti. Ecco, io ve l’ho predetto. Se dunque vi diranno: “Ecco, 
è nel deserto”, non andateci; “Ecco, è in casa”, non credeteci. Infatti, come la 
folgore viene da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio 
dell’uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi. Subito dopo la 
tribolazione di quei giorni, “il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le 
stelle cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte”. Allora compa-
rirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le 
tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con 
grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con una grande tromba, ed 
essi raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, da un estremo all’altro dei cieli».  

EPISTOLA: 2Ts. 2, 1-14 
Riguardo alla venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, 
vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi 
troppo presto confondere la mente e 
allarmare né da ispirazioni né da discorsi, 
né da qualche lettera fatta passare come 
nostra, quasi che il giorno del Signore sia 
già presente. Nessuno vi inganni in alcun 
modo! Prima infatti verrà l’apostasia e si 
rivelerà l’uomo dell’iniquità, il figlio della 
perdizione, l’avversario, colui che s’innal-
za sopra ogni essere chiamato e adorato 
come Dio, fino a insediarsi nel tempio di 
Dio, pretendendo di essere Dio. Non 
ricordate che, quando ancora ero tra voi, 
io vi dicevo queste cose? E ora voi sapete 
che cosa lo trattiene perché non si mani-
festi se non nel suo tempo. Il mistero 
dell’iniquità è già in atto, ma è necessario 
che sia tolto di mezzo colui che finora lo 
trattiene. Allora l’empio sarà rivelato e il 
Signore Gesù lo distruggerà con il soffio 
della sua bocca e lo annienterà con lo 
splendore della sua venuta. La venuta 
dell’empio avverrà nella potenza di Sata-
na, con ogni specie di miracoli e segni e 
prodigi menzogneri e con tutte le sedu-
zioni dell’iniquità, a danno di quelli che 
vanno in rovina perché non accolsero 
l’amore della verità per essere salvati. 
Dio perciò manda loro una forza di sedu-
zione, perché essi credano alla menzogna 
e siano condannati tutti quelli che, invece 
di credere alla verità, si sono compiaciuti 
nell’iniquità. Noi però dobbiamo sempre 
rendere grazie a Dio per voi, fratelli ama-
ti dal Signore, perché Dio vi ha scelti co-
me primizia per la salvezza, per mezzo 
dello Spirito santificatore e della fede 
nella verità. A questo egli vi ha chiamati 
mediante il nostro Vangelo, per entrare 
in possesso della gloria del Signore no-
stro Gesù Cristo.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal.49) 
 

 Viene il nostro Dio,  
 viene e si manifesta. 
 

Parla il Signore, Dio degli dèi, 
convoca la terra da oriente a occidente. 
Da Sion, bellezza perfetta, 
Dio risplende.   
 

 Viene il nostro Dio  
 e non sta in silenzio 
 davanti a lui un fuoco divorante, 
 intorno a lui si scatena la tempesta. 
 Convoca il cielo dall’alto 
 e la terra per giudicare il suo popolo.  
 

«Davanti a me riunite i miei fedeli, 
che hanno stabilito con me l’alleanza 
offrendo un sacrificio». 
I cieli annunciano la sua giustizia: 
è Dio che giudica.   

LITURGIA DELLA PAROLA della I DOMENICA DI AVVENTO 

IN AVVENTO  
al Kaire delle 20.32 

una preghiera per la pace 
 

Dal 12 novembre al 23 dicembre torna l’appuntamen-
to serale di tre minuti con il nostro Arcivescovo Mario 
Delpini, in collegamento con Chiesadimilano.it, You-
Tube, i social diocesani e Radio Marconi. Alle 23.30, 
replica su Telenova. 
Ogni sera ci sarà un riferimento specifico a un luogo – 
in Italia o nel mondo – dove sussistono situazioni di 
violenza. Inoltre l’Arcivescovo proporrà in ogni appun-
tamento un’intenzione di preghiera per le vocazioni.  


